
L’attualità del tema concernen-
te il rapporto tra filosofia e
teologia mi induce ad offrire

alcuni spunti al fine di delineare il
compito che, a mio avviso, spetta
oggi al filosofo cristiano.

Vorrei ripensare tale rapporto
attraverso una sua sintetica rivisi-
tazione storica, a partire dagli al-
bori del pensiero filosofico nella
Grecia del VI secolo a.C.

È lì che la filosofia sorge come
visione del mondo e della vita, e
non tanto come disciplina scienti-
fica volta alla risoluzione di pro-
blemi accademici. Fare filosofia
consiste nel vivere filosoficamente.
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Dall’Accademia di Platone all’avvento 
del cristianesimo, il cammino della riflessione
umana alla ricerca della verità.“I sette sapienti”,

mosaico 
da Pompei.



Così è nei primi pensatori greci,
significativamente chiamati teolo-
gi, proprio per il loro esercizio del-
la filosofia, che Aristotele chiamerà
«divina», perché, oltre a condurre
a conoscere Dio, essa ha quei ca-
ratteri che deve avere la stessa
scienza che possiede Dio, cioè la
disinteressata, libera, totale con-
templazione della verità.

Ma soprattutto così è nella
scuola di Socrate, nell’Accademia
di Platone, nel Liceo di Aristotele,
luoghi ove, peraltro, la filosofia
raggiunse il suo maggior vigore
speculativo. Forse, fra queste, l’e-
spressione più compiuta e più alta
ci è offerta dall’Accademia di Pla-
tone, vero cenacolo di vita spiri-
tuale, di vita di pensiero, diremmo
di vita teologica.

È Platone stesso a descriverci, nel
noto brano della Lettera VII, questa
originaria esperienza che è tensione
alla verità, in uno stile di comunan-
za di vita cui la stessa Verità si offre
come dono di illuminazione, e che
per questo non è assimilabile ad al-
tre esperienze conoscitive.

Scrive Platone: «Dopo molte di-
scussioni fatte su queste cose, e do-
po una comunanza di vita, im-
provvisamente, come luce che si
accende da una scintilla che si spri-
giona, essa nasce nell’anima e da sé
stessa si alimenta». Il convivere ge-
nera dunque un filosofare che è es-
senzialmente un esistere e che per
questo concerne l’uomo nella sua
interezza e nel suo senso più vero.
La filosofia si fa perciò religione e
metafisica, matematica e arte.

Non meraviglia che simili scuo-
le abbiano prodotto geni comple-
ti, scopritori di verità profonde di
cui ancora oggi siamo imbevuti e
viviamo.

Ma una novità sconvolgente si
affaccia nella storia dell’umanità
con l’avvento del cristianesimo.

Gesù, il Verbo di Dio che s’in-
carna, la luce che squarcia ogni te-
nebra, è anche il maestro. Con lui
nasce la scuola nuova, dinanzi alla
quale tutte le filosofie precedenti,
pur con le loro ardite ed alte con-
cezioni di vita, si dissolvono. Da
lui nasce una sintesi completa-

mente nuova di esistenza e pensie-
ro, frutto della Rivelazione che
spiega all’uomo ciò che egli vera-
mente è, il significato del dolore e
della morte e perfino del suo futu-
ro di risurrezione.

Da allora il cristianesimo si po-
ne come ineludibile punto di rife-
rimento per una filosofia che vo-
glia dirsi tale in conformità alle
sue origini, recuperando, al con-
tempo, il senso più profondo del
suo essere teologia.

Ne danno testimonianza i
grandi filosofi cristiani dei primi
secoli – dai Padri della Chiesa
d’Oriente a sant’Agostino – e, più
tardi, san Tommaso, Duns Scoto,
san Bonaventura, il cui intento
non è mai stato di elaborare una
filosofia cristiana, ma piuttosto di
dar vita ad un pensare cristiano,
cioè ad una teologia inclusiva del-
la nuova Weltanschauung appor-
tata dal cristianesimo.

Il cristianesimo si presenta
quindi come una esistenza pensata
o come un pensiero che determina
una forma particolare di esistenza.
Un pensiero, però, che si lascia in-
teriormente penetrare dalla verità
rivelata, sì che la conoscenza se ne
illumina, sebbene il mistero non si
disveli del tutto e continui a richie-
dere la nostra adesione di fede: in-
telligenza oscura mediante la quale
si percepisce la realtà immensa che
è a fondamento della verità rivela-
ta, e perciò capace anch’essa, a suo
modo, di illuminare la conoscenza.

I primi grandi pensatori, della
Chiesa sia d’Oriente che d’Occi-
dente, ricchi del patrimonio di ve-
rità scoperte dalla ragione umana e
imbevuti delle verità rivelate, ope-
rano in sé stessi un singolare in-
contro fra grecità e cristianesimo,
che è come un trasfondersi dell’u-
na nell’altro. È da qui che si origina
una filosofia nuova, profonda,
completa, unitaria, la quale sempre
più penetra il significato del mes-
saggio portato da Gesù, ponendosi
a risposta dei problemi sollevati
dalla riflessione umana. E di tale
nuova filosofia essi stessi sono l’e-
spressione esistenziale. 

(continua)
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CULTURAIn Libreria

Viaggi – A. Santarelli, “La monta-
gna di Dio. Un viaggio spirituale al
Monte Athos”, Rubbettino, euro 14,00
– In equilibrio fra il saggio erudito e la
narrativa di viaggio, quest’opera
spalanca al lettore le porte di
uno dei luoghi più misteriosi e
affascinanti del mondo. (o.p.)

Biografie – F. Salvarani,
“Edith Stein”, Ares, euro 25,00 –
Con rigore e commossa parteci-
pazione vengono narrate le
tappe salienti della vita della
«grande figlia d’Israele, della
Chiesa, del Carmelo», attingen-
do alle parole stesse della Stein
ricavate dai suoi scritti. (o.p.)

Educazione – A. Gatti,
“Benvenuto in classe! 2”,
Erickson, euro 19,50 – Dopo
Benvenuto in classe!1, primo
approccio alla nostra lingua par-
lata, letta e scritta, un secondo
sussidio per guidare i bambini
stranieri nelle nostre scuole
all’approfondimento degli aspetti
morfosintattici, con proposte
operative divertenti. (o.p.)

Narrativa - Christine Lavant,
“Nell”, Zandonai, euro 16,00 -
Bambini e donne, i “piccoli”
evangelici, sono protagonisti di
questi cinque folgoranti racconti
della poetessa austriaca morta
nel 1973, paragonata per il suo
linguaggio e la combattività della
sua fede alle mistiche Ildegarda di
Bingen e Teresa d’Avila. (o.p.)

Astronomia – A.M. Lombardi (cur.),
“Il ‘Sogno’ di Keplero”, Sironi, euro
18,00 – La Terra vista dalla Luna: un
racconto del grande astronomo tede-
sco per spiegare l’astronomia coper-
nicana, in una nuova accurata edizio-
ne per l’Anno mondiale dall’astrono-
mia. (o.p.) 

Sociologia – Roger Scruton, “La cul-
tura conta”, Vita e Pensiero, euro 12,00
– Una voce potente avanza controcor-
rente nell’affermare che no, la cultura
massificata e televisiva, banalizzata
all’estremo, non può condurre da qual-
che parte. Serve una cultura seria. (p.p.)


